
Gestione dei rifiuti: Normativa Nazionale vigente

DmAmbiente 5 aprile 2006, n. 186 (Rifiuti non pericolosi sottoposti a procedure
semplificate di recupero - Modifiche al Dm 5 febbraio 1998) 

N.d.R.: il provvedimento modifica il Dm 5 febbraio 1998, nel cui corpo il contenuto del Dm
186/2006 è completamente trasfuso. 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
Decreto 5 aprile 2006, n.186 
(Gazzetta ufficiale 19 maggio 2006 n. 115) 

Regolamento recante modifiche al  decreto ministeriale 5 febbraio 1998 "Individuazione dei
rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31
e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22"

Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio di concerto con il Ministro della salute e il
Ministro delle attività produttive:
Visto  il  decreto legislativo  5 febbraio  1997,  n.  22,  e successive modifiche  ed integrazioni,
recante l'attuazione delle  direttive 91/156/Cee sui  rifiuti,  91/689/Cee sui  rifiuti  pericolosi  e
94/62/Ce sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, ed in particolare gli articoli 18, 31 e 33;
Considerato che ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, l'esercizio
delle  attività  di  riciclaggio  e  di  recupero  dei  rifiuti  deve  assicurare  un'elevata  protezione
dell'ambiente e controlli efficaci, e che i rifiuti devono essere recuperati senza pericolo per la
salute  dell'uomo  e  senza  usare  procedimenti  o  metodi  che  potrebbero  recare  pregiudizio
all'ambiente;
Considerato che al fine di garantire un elevato livello di tutela dell'ambiente e controlli efficaci
l'articolo 33 del predetto decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, stabilisce che le attività di
recupero possono essere sottoposte a procedure semplificate sulla base di apposite condizioni e
norme tecniche che devono fissare in particolare:
a) le quantità massime impiegabili;
b) la provenienza, i  tipi  e le caratteristiche dei rifiuti,  nonché le condizioni  di utilizzo degli
stessi;
c) le prescrizioni necessarie per assicurare che i rifiuti siano recuperati senza pericolo per la
salute  dell'uomo  e  senza  usare  procedimenti  e  metodi  che  potrebbero  recare  pregiudizio
dell'ambiente;
Considerato che ai sensi dell'articolo 33, comma 7, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.
22, la procedura semplificata sostituisce l'autorizzazione di cui all'articolo 15, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, limitatamente alle variazioni
qualitative e quantitative determinate dai rifiuti sottoposti ad attività di recupero semplificate;
Visto  il  decreto  ministeriale  5  febbraio  1998,  pubblicato  nel  supplemento  ordinario  alla
Gazzetta ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, recante l'individuazione dei rifiuti  non pericolosi
sottoposti  alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli  articoli  31 e 33 del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;
Considerato che la Corte di Giustizia europea, con sentenza del 7 ottobre 2004, ha stabilito che
la Repubblica italiana, non avendo precisato nel sopra citato decreto ministeriale 5 febbraio
1998 le quantità massime di rifiuti, per tipo di rifiuti, che possono essere oggetto di recupero in
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regime di dispensa dall'autorizzazione, è venuta meno agli  obblighi  che incombono in forza
degli articoli 10 e 11, paragrafo 1, della direttiva 75/442/Cee del Consiglio del 15 luglio 1975,
relativa ai rifiuti, così come modificata dalla direttiva 91/156/Cee del Consiglio del 18 marzo
1991;
Considerata altresì la necessità di adeguare sollecitamente e compiutamente lo stesso decreto
5 febbraio 1998 alle indicazioni fornite dalla sentenza della Corte di Giustizia europea del 7
ottobre 2004;
Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Sentito  il  parere  della  Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le
Province autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella seduta del 24 novembre 2005;
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi
nell'adunanza del 30 gennaio 2006;
Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi della citata legge n. 400
del 1988, effettuata con la nota del 27 febbraio 2006, n. 1441/UL/2006;

Adotta
il seguente regolamento:

Articolo 1
1. Al decreto ministeriale 5 febbraio 1998 sono apportate le seguenti modifiche:

(omissis)

N.d.R.: il  provvedimento modifica il  Dm 5 febbraio 1998, nel cui corpo il contenuto del Dm
186/2006 è completamente trasfuso. 

G.A.R.W.E.R. S.r.l. – Consulenza, commercio, intermediazione rifiuti

Via Fanin 48, 40127 Bologna
Tel. 051.4200322 – Fax. 051.4200323

Contatti: Ing.Paolo Azzurro: paolo.azzurro@borsarifiuti.com - Dott.Mauro Pieri: mauro.pieri@borsarifiuti.com
http://www.borsarifiuti.com 


